
Quante cose ci parlano di Dio: la bellezza 

e la gratuità della natura, l'esperienza e la 

storia di popoli e persone, la fantasia e la 

perfezione della vita ... eppure tante per-

sone non riescono a riconoscerlo, neanche 

davanti a un essere umano che è risorto 

dalla morte e ha mostrato la strada della 

pace: Gesù, suo Figlio!  

I loro occhi Gesù è vicino a loro, spiega le Scritture con la consueta passione, ribadisce che il Messia ha 

compiuto la sua missione ed è tornato alla vita; ma i due discepoli non lo riconoscono ancora. Il pro-

blema sta nei loro occhi. Prese il pane. l gesti che Gesù compie sono raccontati usando gli stessi verbi 

dell'ultima cena: prendere, benedire, spezzare e donare. Quando Luca scrive il suo Vangelo è ben chia-

ro che Gesù si rende presente spiritualmente alle comunità durante l'Eucarestia, in parola e pane. Fe-

cero ritorno. Si capovolge la realtà descritta all'inizio del brano: delusione, tristezza, senso di fine si 

trasformano in entusiasmo, gioia, voglia di ricominciare. Tornando in comunione con gli Apostoli con-

fermano la stessa esperienza di fede: Gesù è risorto davvero! La loro speranza è stata ben riposta e 

tutti lo devono sapere.  

 

In un piccolo borgo di campagna del Canavese c'è una bella chiesa par-

rocchiale, ricca di marmi e dipinti, pulita e curata da parrocchiani gene-

rosi . È molto luminosa, perché le finestre che sovrastano la navata cen-

trale lasciano entrare i raggi e il tepore del sole. Lo straordinario avvie-

ne in un giorno di pioggia. Il vecchio parroco ha piazzato una luce rivol-

ta verso la portici n a del tabernacolo. Essa però illumina anche i l croci-

fisso sovrastante, che proietta la sua ombra sulla parete e sul soffitto ad 

arco. Chi entra in chiesa in quel momento ha la nitida immagine di un 

enorme Cristo che accoglie, allargando le braccia davanti a lui. È proprio 

così: nel buio della vita c'è sempre un Cristo che ci aspetta per stringe-

rei e amarci. Non tutti, però, sono in grado di vederlo.  

Nella vita….. 

Due dei discepoli erano in cammino 

per un villaggio di nome Emmaus. Gesù si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi 

erano impediti a riconoscerlo. Quando furono vicini al villaggio essi insistettero: «Resta con 

noi, perché si fa sera».  
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A tavola prese il pane, recitò la benedi-

zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora lo 

riconobbero, ma egli sparì. Fecero ritorno 

a Gerusalemme, dove narravano ciò che 

era accaduto.  

Per voi ragazzi l'Eucarestia non è 

sempre un'attraente passeggiata. 

A volte non è facile capire alcune 

parole usate o ci si annoia per la 

ripetitività di certi gesti. ll trucco 

è quello di essere presenti a se 

stessi e di farsi spiegare ciò che ci 

è oscuro. Toglietevi i dubbi par-

landone con catechisti e adulti, vi 

aiuteranno a sentirvi protagonisti 

di un momento speciale e infini-

tamente bello.  

Mi impegno ...  

IL Vangelo: Luca 24, 13-35 



In preghiera ... 

 

 

Mentre il mondo cade a pezzi 
Mi allontano dagli eccessi e dalle cattive abitudini 
Tornerò all'origine 
E torno a te,… 

Mentre il mondo cade a pezzi 
Io compongo nuovi spazi e desideri che 
Appartengono anche a te 

https://www.youtube.com/watch?v=unRjK82bDLw  

Marco Mengoni 

L’essenziale 

Anche i discepoli di Emmaus erano travolti dagli 

eventi, non capivano, ma la speranza in Gesù li ha 

fatti ricominciare una vita nuova 
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https://www.youtube.com/watch?v=unRjK82bDLw


Illusioni ottiche ...cosa vedi ? 
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Miloud nasce ad Algeri nel 1972, da madre francese e padre algerino, ma presto si trasferisce a Parigi. Qui 

vive nella periferia parigina dove conosce la vita dei ragazzi di strada, pur non condividendola. A dicias-

sette anni ottiene successo come foto-modello, ma il suo sogno è fare il clown. I suoi programmi sono 

sconvolti dalla visione di un servizio sui bambini che vivono nelle fogne di Bucarest andato in onda una se-

ra del 1989. Butta qualche vestito nello zaino  e parte per la capitale rumena.  Il primo ragazzo che incon-

tra, gli chiede l’elemosina. Invece dei soldi, gli regala due mele che ha lanciato in aria e ripreso al volo in 

un numero da grande giocoliere. I due diventano subito amici e cominciano a fare il giro dei cunicoli 

sotterranei dove si nascondono centinaia di piccoli teppisti e ladruncoli senza famiglia. Miloud è sconvolto 

da questa situazione e decide di farsi loro “coinquilino”. Insegna loro i suoi giochi di prestigio ma, so-

prattutto, il modo per uscire dal “giro” e guadagnarsi i soldi onestamente. Dal 1995 gira l’Europa con la 

compagnia di spettacolo “Parada” che ha fondato con i piccoli ex “randagi” di Bucarest … per i quali i 

sotterranei della capitale sono ormai un triste ricordo.  

IL NASO ROSSO DI MILOUD OUKILI  

Riconosci Cristo nei fratelli https://www.parada.it/il-film/  

https://www.parada.it/il-film/

